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Se è giusto che si tenga de* 
bito conto delle entrate valu­
tarle segnate sotto la voce 
Turismo, è anche vf»ro che le 
cifre minacciano di diventa­
re un vezzo abusato D altra 
parte non è corretto, neppure 
da un punto di vista stinta­
mente commerciale, fare 
della valuta l'obiettivo unico 
di una politica per il turismo, 
11 centro delle strategie che si 
mettono In campo per attira­
re viaggiatori alle nostre 
sponde, come spesso ci tocca 
di assistere 

SI può discutere finché si 
vuole, ma rimane il fatto che 
una politica per 11 turismo 
che miri ad acquisire flussi 
stabili deve essere in grado 
di dare una offerta organica 
delle risorse regionali, deve 
cioè partire da scelte e Inve­
stimenti Dovremmo sapere 
a quale prezzo riusciamo ad 
attirare turisti, con quali 
strutture urbanistiche e di 
trasporto, per collocare quali 
produzioni, attraverso quali 
Imprese 

In questo senso ci sembra 
che le regioni abbiane un 
compito essenziale da assol­
vere A questo punto si deve 

UNA SPLENDIDA VACANZA 

A CASERTA 
E IN TERRA DI LAVORO 

4 0 km di spiagge con sabbia finissima e dorata 
lungo un mare limpido e una verde e fitta pineta 

STORIA - ARCHEOLOGIA • MONUMENTI 
FOLKLORE • GASTRONOMIA 

Manifestazioni turistiche • culturali 
Ottima attrezzatura ricettiva • moderni impianti turi-
•tico-sportivi in una cornice di paesaggio marino e 
montano dall ambiente ecologico incontaminato 

SCOPRIRETE BELLEZZE MIRABILI E GUSTERETE 
DI TUTTI I CONFORTI DI UNA VACANZA IDEALF 

Pw intormuz onl ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO CASERTA 
Paldzro reale Tel 108231 322233 321137 

Inventare un turismo 
tutto nuovo 
riprendere a parlare di rle-
qullibrlo territoriale, di svi­
luppo delle risorse dell'en­
troterra, di iniziative per pro­
lungare la stagione ed evita­
re xe congestioni di luglio e 
agosto ed 11 deserto da no­
vembre a febbraio SI deve ri­
prendere a parlare di promo­
zione del termalismo, di rap­
porti con piccoli produttori 
organizzati, con le cooperati­
ve, con l'artigianato per so­
stenerli e orientarli a qualifi­
care una offerta turistica. A 
questo punto dovranno se­
riamente cominciare a o-
rientare risorse, competenze, 
investimenti, verso gli ap­
prodi moderni del turismo 

I) tempo libero si va dila­
tando e la gente si vuole 
muovere di più Viaggiano di 
più 1 giovani e viaggiano di 

{liugUanzlanl Comeclrego-
lamo di fronte a questi feno­

meni? È accettabile che si 
continui a fare ! «venditori di 
So'e?f 

In proposito abbiamo ri­

volto alcune domande a 
Nando Morra, consigliere re­
gionale del PCI 

«Una nuova strategìa per il 
turismo m Campania — ha ri­
sposto Morra — deve partire 
a mio avviso dal recupero del 
turismo come risorsa produt­
tiva cardine di una diversa 
qualità dello sviluppo Una ri­
sorsa che nella nostra regione 
ha finora avuto un posto mar­
ginale nella concezione dello 
sviluppo economico e dell oc­
cupazione* 

Morra ha aggiunto che In 
questi nodi si coglie la man­
canza di programmazione, 
l'uso della risorsa turismo 
secondo la spontaneità del 
sistema economico e la logi­
ca della frammentazione 
dell'Intervento regionale In 
sostanza vendere il turismo, 
in Campania come altrove, 
non vuol dire più mettere In­
sieme •pacchetti! ormai ste­
reotipati, ma operare scelte 
diverse 

Abbiamo allora chiesto al 
nostro interlocutore di chia­
rire con qualche esemplo a 
cosa pensa quando parla di 
scelte diverse 

•Recuperare Napoli come 
città d'arte e di cultura — ha 
detto — come in questi ultimi 
anni finalmente si è tncomtn 
ciato a fare anche grazie al la* 
voro qualitativamente signifi­
cativo dell Azienda dt Sog­
giorno, pianificare l'uso dei 
beni culturali e delle specifici-
td territoriali inserendo città 
come Benevento, Caserta nei 
circuiti, recuperare centri mi­
nori, in itinerari paesaggisti-
«-culturali collegare I ampio 
e qualificato tessuto produtti­
vo artigianale alle potenzialità 
del turismo» 

«Vuol anche dire progetti di 
grande rilievo come U palazzo 
dei congressi a Napoli, il turi­
smo termale e interventi inte­
grati per la valorizzazione di 
zane nuove delia regione' 

Hai già qualche idea precl-

Da Napoli stimolane no­
vità per 1 turisti 

Con tutta probabilità a 
fine giugno saranno final­
mente aperte al pubblico le 
collezioni egizie conservate 
presso U Museo archeologi* 
co nazionale 

Il comune di Napoli ha, 
infatti, finanziato una ini­
ziativa concertata con la 
Soprintendenza archeolo­
gica per mettere a disposi­
zione del pubblico le due 
importanti raccolte mal 
prima d'ora visibili 

Una di queste è la colle­
zione proveniente dalla vai­
le del Nilo e formata tra 11 
1817 ed 11 1843 e costituita 
dal nucleo principale del 
Museo Borgia dì Velletrl 
Essa venne venduta nel 
1817 a Ferdinando di Bor­
bone, Insieme ad altri nu­
clei minori SI tratta di una 
collezione egizia tra le più 
antiche d'Europa e, fino al­
la prima metà dell'Ottocen­
to» ritenute fra le più im­
portanti E composta di cir­
ca duemila reperti databili 
prevalentemente dagli 'ni?! 
dell'ultimo millennio avan­
ti Cristo, alla fine dell'età 
romana 

L'altra collezione è costi­
tuita da oggetti di tipologìa 
egizia ed egittlzzante, pro­
venienti sta dall'Egitto 
stesso, oppure Imitati in 
paesi di cultura asiatica, 
greca e romana e ritrovati 
in Campania nel corso degli 
scavi archeologici degli ul­
timi due secoli 

I contesti storici di ap­
partenenza vanno dagli Ini­
zi della colonizzazione gre­
ca (Vili secolo a C ) alla 
piena età romana e docu­
mentano le varie fasi delle 
relazioni culturali dell E-
gitto faraonico, tolemaico e 
poi romano, con la Campa­
nia antica, SI tratta di varie 
centinaia di manufatti tro­
vati a Ischia, a Cuma a 
Suessola, a Capila, nella 
valle del Sarno, per l'epoca 
più antica ed a Pozzuoli, 
Ercolano, Pompei, per il pe­
riodo più recente La prima 
delle due raccolte è prege­
vole sia sul plano artistico 
che documentario Ma come 
ir Pressante esempio di col­
lezionismo del secolo XVIII 
ed utile complemento delle 
raccolte d arte classica del 
Museo napoletano, In 
quanto essa fornisce anche 
un quadro della cultura e-
glzia In età tolemaica e ro­
mana 

Gli oggetti, grandi e pic­
cole sculture, stele sarcofa-
f;l, papiri mummie, amule-
t, grazie alla loro tipologia 

sono ordinabili in una suc­
cessione cronologica abba­
stanza attendibile che po­
trà consentire la presenta­
zione d un quadro suffi-
c'entemente organico dell' 
evoluzione culturale, arti­
stica e magico-religlosa 
dell'antico Egitto 

La seconda raccolta pos­
siede un valore storico 
maggiore perché formata 
da materiali rinvenuti in 
contesti archeologici ben 
determinati della Campa­
nia antica classica ed elle-
nistico-romana Reperti at­
tribuibili a due periodi cro­
nologicamente e cultural­
mente distinti delle relazio­
ni dell Egitto con la Cam­
pania 

II primo periodo che va 
dairvi l l al IV secolo aC 
vede giungere la cultura 
dell Egitto faraonico attra­
verso i greci e in parte an­
che 1 fenici, come dimostre-

Mai aperte al pubblico 
te sale egizie 
del museo di Napoli 
Finalmente si potranno visitare per iniziativa 
del Comune e della Soprintendenza 

rebbe l'esistenza a Ischia 
neU'Vin secolo d'una pa­
cifica comunità mercantile 
greco-asiatica. La qualità e 
fa quantità degli oggetti di 
tipo egizio campani, ed In 
particolare quelli tra 1 seco­
li VIII-VI a-C fra I più Im­
portanti dell'area mediter­
ranea, consentono non solo 
di rivalutare 11 ruolo attivo 
della civiltà ellenica nel vi­
cino Oriente e nello stesso 
Egitto e di retrodatarne 1* 
Impegno ad epoca ben più 
antica rispetto a quella 
convenzionalmente accet­
tata, ma di scoprire la vita­
lità dell'azione culturale e-
glzlana che, attraverso 1 
greci raggiunge le genti el­
leniche ed ellenizzate, tra­

smettendo con 1 suol manu­
fatti esperienze concrete dì 
natura soprattutto popola­
re 

Ciò spiega perché mal 
non solo la popolazione el­
lenica della Campania, ma 
anche quella indigena» fino 
daU'VIII secolo a-C. adope­
rassero amuleti egizi per la 
protezione dell'infanzia e 
per la fertilità delle donne, 
credenze queste che sembra 
stano rimaste nel patrimo­
nio folklorlstlco locale al­
meno fino alla fine dell'età 
romana se non oltre Nel 
secondo perìodo, dal III se­
colo a-C in poi, l'Egitto to­
lemaico prima e romano 
dopo, fa sentire la sua In­
fluenza sulla vita culturale 

e religiosa della Campania 
proprio attraverso questo 
canale dì comunicazioni» 
della regione con 11 Levan­
te Grazie anche all'empo­
rio dì Pozzuoli 1 culti egizi 
penetrano nella Campania 
costiera, a Pompei ed Erco­
lano, con un anticipo di due 
secoli rispetto al vicinissi­
mo Lazio E penetrano nel­
l'entroterra trovando un 
terreno assai fertile nella 
disponibilità culturale del­
la popolazione ellenlco-
campana. Tra 1 vari docu­
menti custoditi nel Museo, 
la decorazione e le suppel­
lettili del tempio dì Iside dì 
Pompei è testimonianza 
della diffusa presenza della 
cultura nilotica. 

sa in merito a questi inter­
venti integrati? 

«Penso alla valorizzazione 
di territori di eccezionale bel­
lezza ed interesse come glt Al­
burni il Cervtalto il Matese, il 
Tabumo» 

L'idea è di realizzare quat­
tro progetti pilota finanziati 
come progetti regionali sui 
quali chiedere contributi sia 
alla Cassa per 11 Mezzogiorno 
che alla CEE Progetti capaci 
di innescare le condizioni di 
fruibilità turistiche estive e 
invernali, con strutture ri­
cettive, Impianti, servizi, in­
frastrutture adeguate, In un 
corretto rapporto tra Inflati­
va pubblica e privata. Morra 
fa per tutti l'esemplo del Ma-
tese 

«Non e un delitto economico 
e sociale — chiede — condan­
nare quelle terre alla sostan­
ziale emarginazione7 Penso a 
Cusano Mutrt, a Pietraroja, a 
fiocca della Selva, al territorio 
a cavallo tra le province di Ca­
serta e Benevento che pud es­
sere una grande risorsa turi­
stica Ma non e è nulla Man­
cano impianti di risalita, 
strutture ricettive, attrezzatu­
re sportive Ecco allora l'idea 
forza di un "progetto di svi­
luppo" che la Regione deve es­
sere in grado di concepire, im­
postare, gestire* 

Che cosa manca per realiz­
zare programmi cosi ambi­
ziosi? 

*Forse anche un po' di co­
raggio culturale, innanzi tut­
to, anche nella sinistra Non 
sempre l intervento sul terri­
torio è sinonimo di guasti Di­
pende dalla qualità dell'inter­
vento Basti pensare alla Valle 
D Aosta, alle Dolomiti, gli e-
sempi positivi non mancano 
L equazione temtono-ttniup-
po-occupazione pud essere 
vincente anche tn Campania* 

C'è poi tutto il discorso che 
riguarda 1 soggetti sociali 11 
rapporto tra artigianato, pic­
coli e medi operatori turisti­
ci, ruolo della cooperazione, 
il cui contributo è essenziale 
alla realizzazione dì progetti 
del genere Chiediamo la sua 
opinione a Morra. 

«Le coerenze della politura 
regionale — dice — devono 
trovare qui punti di attacco 
per una radicale inversione dt 
rotta E necessario afferrare 
una effettiva capacità dt coor­
dinamento e programmazione 
con interventi specifici 1 pri­
mi e disorganici passi in que­
sta direzione vanno sostenuti 
con una nuova volontà politi­
ca sulla quale misureremo V 
attuale giunta regionale* 

Franco De Arcangeli* 
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A SORRENTO 
E SANT'AGNELLO 
• Luogo ideala di soggiorno in tutte le stagioni 

• Punto di partenza per escursioni a' Capri. Pompei, Ercolano. Vesuvio. 
Ischia, Paestum, Costiera amalfitana 

• 110 alberghi di tutte le categorie. Campeggi, villaggi turistici 

B> Da novembre a marzo iniziative e manifestazioni culturali, folkloristiche e 
artistiche gratuite per i turisti. 

Par informazioni 

AZIENDA di SOGGIORNO via Luigi De Maio, 35 - Sorrento - Telefono 87.81.115 

Manifestazioni 
a Napoli 

e Provincia ENTE 
PROVINCIALE 

PER IL TURISMO 

NAPOLI 

VIA PARTENOPE 10/A TEL 418 968 

Monte Fatto (luglio) Manifestazioni ippiche nazionali 

Pompei - Teatro Grande (luglio agosto) Spettacoli classici e battetti 

Campi Flegrei - Anfiteatro Flavio di Pozzuoli e Casina vanvitelliana del Fusaro 
Manifestazioni culturali e artistiche 

Sorrento e Napoli (ottobre) Incontri internazionali del cinema Incontro col cinema 
del Belgio e dei Paesi Bassi 

Napoli - «Natale a Napoli» 

UFFICI INFORMAZIONI 

• Via Partenope 10/A - Tel 40 62 89 
- Stazione Centrale - Tel 26 87 79 

Stazione di Mergellina Tel 68 5 1 0 2 
Aeroporto dt Capodichino Tel 78 05 761 
Area di Servizio Tre Ponti Ovesto (Marigliano) 

- Area di parcheggio La Pineta Torre del Greco 
Tel 83 53 603 
Tet 88 33 888 

TERME STABIANE 
CASTELLAMMARE 01 STABIA 

al centro del golfo di Napoli tutte le cure termali 

• cura idroplniche 
• cure (natatorie 
A sordità rinogena 
• ventilazione polmonare 
• bagni, fanghi, massoterapia 
• medicina fisica 

cure ginecologiche 
cure dermatologiche 
cure euderr i iche 
ed estetiche 
diagnostica di laboratorio 

Stabilimenti Nuove Terme Stabiane aperti tutto l'anno 

Per informazioni- Terme Stabiane - viale delle Terme, 3/5 

tei (OS 1)8714422 80053 Castellammare di Stabia 


